
Se lento ancora il fulmine
Aria di Zanaida dall'opera 'Argippo' (RV 697)

Zanaida Antonio Lucio Vivaldi (1678-1741)
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Zanaida

Testo di Domenico Lalli

Prague, 1730

Se lento ancora il fulmine

L'oltraggio mio non vendica

Cadrà quell'empio, vittima

Del giusto mio furor.

Ma sposa ancor ti sono

Ritorna e ti perdono;

Occhi versate in lagrime

Tutto l'a�anno d'un tradito amor.

Antonio Lucio Vivaldi. Aria 'Se lento ancora il fulmine' dall'opera 'Argippo' (RV 697)


